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EKNST CASSIRER. - I ~ ~ d i ~ i d c i t t n t  Z I J I Q  Kosrnos in dcr Pliilosophic dcr Re- 
naissntzce (Studien der Bibliothel~ Warburc, Hft. ro). - Leipzig,. 
Teubner, 1927 (8.0 gr., pp. 455). 

I,a feconda attività storiograficri del Cassirer, clie s i  svolge con non. 
minore intensità de' suoi studi teoretici, si è rivolta ora a l  Rinriscjniento ;.. 
e ci of ie  questo bel voliime, prezioso 11011 solo per  la lucida sintesi del 
problema storico a cui 6 dedicato, nia percliè reca i n  appendice, n curti 
di vari stutiiosi ma sotto la direzione del C, ,  l'edizione critica del Liber 
de ~Wetlte di Nicola Cusano (ossia del lib. I Da ydiotn e del Liber de 
Sapienie di Carlo BouiIlé (Bovillus): I'itna e l'altra opera con note ed 
indici, la prii-tia anche con traduzione ii fronte, che meglio si potrehbe- 
chiamare un'iiccuratci ma un po' libern interpretaziorle. 

I1 Cassirer ba giustamente inteso che la filosofia del Rinascimento, 
I-ia per suo centro la specrilrizione dci rapporti fra l'uomo e il motido, o 
più generalniente fra l'indivirluele e 17~~niversale, rimasti oscuri e razio- 
nalmente inaccessibili al  pensiero greco e medioevale, 1-2 loro dctermi- 
ilazione positiva costitujsce, infatti, il probleciiri intorno a cui si affaticano. 
principalmente i pensatori che intercorrono tra il Cusano c il Bruno, e 
l'erettivo progresso d i  cui questi s i  giova per riprendere e svolgere la 
i~ietafisicn del suo grande precursore quattrocentesco. Gih il Croce, or è 
un quarto di sccolo, ilell:~ sua conferenza s u  Lco~znrdo j'tosqfo, additò 
appunto ilelle relazioni fra microcosn~o e macrocosmo il Icit-t~toriv della 
f'riosofia del primo Ritiascimento: come poi ha ninstiatu nello svoIgimento 
della poetica e dclIa storiografia e della politica, clie si accompagna alla 
Controriforina, l' ilil postazione di problemi clie, pensati a fondo, coiidu- 
cono alla pura in~manenza. Ma, almeno nei suoi termini logici e gene- 
ralissimi, il dissidio fra trascenclenza e immanenza era già chiaro i11 s u l  
iìnire del Medio-Evo; e il Cus:ino tippunto, la cui preparazione era es- 
senzialmente n~edioevale, poteva sia tentare d i  risolverlo. Ciò che lo ar-  
resto sulla via di una risoluzione tiel senso deIl'irnmanenza, fu  appunto 
l' incertezza in cui egli ancoro versava i n  torno al pero significato dell'iil- 
dividualità e dell'universalità; e ci superare questa incertezza dovettero- 
lavorare i suoi continciatori, segnatamentc it~iiiiiiii (massimi fra tutti Gio-. 
vanni Pico della Mirandola e hiarsilio Ficino), e gli eterodossi come. 
r,eotie Ebreo e i l  Poinponazzi, giunti per altre vie al10 stesso problema. 
Xè si dica che in q u c s ~ o  rnoiio viene eccessivamente secnplificata e sclie- 
malizzata la complessa e multiforme metafisica di quei pensatori: prima. 
di tutto percliè i valori storici, come i teoretici, sempre si riducono a 
quell'intjmn c f~ondiss i rna  sernpticitti, che è In mitura stcssn del vero;. 
ma poi per un'altrzt considerazione abbastsnzu ovvia, che cioè lo studio 
dei rapporti fra individuale e universale, includendo non solo uno serie- 
di antichi problenii teologici e cosmolc)gici iiiu la necessità di riformare- 
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la .logica aristotclica e la teorica dei gradi della conosceiwa e l'iiiter- 
pretazione morale della vita, riassume veramente nella loro u n i t i  con- 
cettuale i molteplici interessi di questo periodo. 

1,'itldngine del Cassirer, che va :ippunto di11 Cusano al  Bruno, ha  
pertanto il merito d i  concentrarsi sopra tale problema principe, cot~side- 
rato ne'suoi più vari aspetti, e di sgombrare il terreno dnIIe sopravtfa- 
lutazioni frettolose e insistenti, delle qunti nbbiaino avuto anche esempi 
recentissimi, di tutte quelle soprastru tture sii~cretistiche e di tutti quei 
residui del Medio-Evo che tiniur;iln.iente abbondano nei C( sistemi » del  
Quattro e del Cit.iq~ieccnto. Tanto meno cgli incorri- neil'crrore di attri- 
buire u n  signific~tto immediatamente speculativo e metzifisico a l  rinno- 
varsi del gusto e dello spirito artistico nei primordi clel Rii1ascin.iento. 
La p:irte p i ì ~  nuova della trattazione mi par quella (cap. 111) che riguarcln 
il problern;~ della librrt; e del12 tiecessitii, la cui iinportanza in quel pe- 
riodo f ~ i  certo iilaggiore ctie fin qu i  11011 si sia riconosciuto. Già il Iloven 
i n  i111 saggio assai ititeressnnte (Foriut~a inz iViiielalie~- rrnd in der Re- 
nnissnnce, i n  (( VortrSce der Bibl. Warburg )>, I, C I  qq], p. 7r SS.) ha rac- 
colto e coordinato un ricco materiale letterario e iconografico, che docu- 
menta la divulgazione del problema in tatta Irt culltir;t del tempo: ora il 
Cassirer, r iprendendo l'argomento con maggiore profonditii, segue diligoii- 
ternentc ILI sua sforia non solo attraverso lc alte cime del Valla c del Fi- 
cino, dcl 14co e del Dompoiiazzi, ma pcnctrando i~el la  riforma clie si 
venne facendo dcll'cistrologia c nelle origini delfa nuova interpretazione 
scietltiiic:i della natura e illuminando particolari 11'10tivi di speculazir~ne, 
come ìluello offerto dal mito cfi Proineteo negli scrittori del tempo. Se- 
gnatarnenle importante sotto questo rispetto, coii-ie per molti altri, è il 
De Sapiettie del Bouilld: del quale  aiichc a mc piace rilevare qui la cn- 
rattcri'stica .sistemazioiie triadica dei gerieri naturali, spirita fitlo alle p21 
empiriclle partizioni, la quale anticipa i n  qualclie inodo le aberrazioni 
della filosotia r o ~ i ~ a ~ ~ t i c c ?  cielia natura. Solo che manca, 6 quasi siiperfluo 
notare, nl  Rouill6 qitel senso storico, o a lmeno evoluzionistico, che ino- 
stremnno'poi i roiilnntici nel rieIaborare questi curiosi scl~ciiii. 

Geist tind Gesellscl~aft (Ifirrt Breysig qtr seiizenz sech;igsten Gehlt*tstuge) 
I Rond, C;eschicht.~philosop1zie zt~zd Sogiologie; 1I Rand, Geschicltte 
Z Z I Z ~ ~  Gesells~hajl; 111 Hand, Volrr .D~trliett ilber C;trcclticlite. - Bresla~i, 
Verlag von M. & H. Marcus, r9?7-19.-8. 

Di questi tre volumi pulhlicati in  onore di Kurt Breysig, i due pri- 
111i trattano temi molto specializzati; il terzo soltanto contiene alcuni 
scritti d'interesse pii1 gemi-ale, di cui giova dare qualche cenno. TI Icrnrn- 
mer dedica uno studio n « la Ieggenda come forma di storiografia l), c h e  
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